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ALA,
CITTA' DI VELLUTO
3 e 4 OTTOBRE 2020 

1° uscita dopo il lungo look down

Un gruppo di avventurosi soci incuranti del tempo avverso hanno partecipato alla prima uscita post-lockdown
del  camper club. Il  tempo non ha permesso di  percorrere il sentiero nel  bosco per ammirare i segreti  della
lavorazione del ferro.
Quindi si è dovuti seguire il piano B, la distilleria  Marzadro conosciuta per la famosa grappa “le diciotto lune”.
La storia della distilleria inizia nel 1949 per conto della zia degli attuali proprietari Sabina Marzadro 
Negli  anni  è  stato  conservato  intatto  il  patrimonio  di  tradizioni
tramandate di famiglia in famiglia.
La visita si snoda tra alambicchi che emanano profumi finissimi e le sale
di invecchiamento nelle botti di legni pregiati.
Stupenda  anche  la  sala  dove  giare  di  coccio  contengono  grappe
provenienti da diversi tipo di vino,  Teroldego  e  Marzemino.
Il tempo ci è amico e un sole stupendo ci accompagna nel pomeriggio
della visita e la sera si chiude con una pizzata in compagnia.
Ad Ala già si  conosceva l'allevamento del baco da seta per opera dei
Veneziani  e si  narra che nel  1657 due profughi  genovesi  conobbero
l'arciprete  Bonacquisto  che  propose   loro  di  stabilirsi  ad  Ala  per
esercitare la professione di tessitori de velluto.
Fu così che in due stanze messe a disposizione dal conte Taddei sorse la prima fabbrica di velluti.
E da qui  iniziò il periodo di  maggior benessere nella storia di  Ala tanto che fu proclamata città nel  1755 da
Giuseppe II d'Asburgo d'Austria.
Domenica  mattina  presso  l'ufficio  turistico  ci  aspettano  il  gruppo  dell'associazione  i  Vellutai  di  Ala,  che
impersonando alcuni  nobili  della  città  ci  accompagnano alla  scoperta  delle  dimore storiche  degli  splendidi
giardini.
Tra cui palazzo Malfatti, casato originario di Verona che rappresenta la più antica casata nobile di Ala, Palazzo
Angelini,  definito  dei  quattro imperatori,  palazzo  Taddei,  famiglia  originaria  di  Firenze,  con  uno  splendido
loggiato ornato da mascheroni.
Palazzo Pizzini  dove vennero accolti  ospiti  illustri  e potenti: Carlo III  di  Spagna, Francesco I  e Maria Teresa
d'Austria, Napoleone, Mozart che suonò per i padroni di casa nella sala al piano nobile.

Salutati i figuranti con il sentito ringraziamento
del presidente, ci rechiamo presso l'area sosta a
noi  riservata  e  disponendo  i  camper  ad  hoc
chiudiamo l'incontro con il rituale lauto pranzo
in buona compagnia.

Mi  viene  spontaneo  riportare  la  frase  del
saggio  socio  Tosi  Gelmino  il  vero  motivo
dell'uscita era …il piacere di ritrovarsi.

Grazie a tutti per partecipazione.
Flavio
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